PAGE  
7
7

XIII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Servizi sociali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 107 DEL 16 gennaio 2012 

MAQUIGNAZ Gabriele
(Presidente)
(Presente)

IMPÉRIAL  Hélène
(Vicepresidente)
(Presente)

RINI Émily
(Segretario)
(Presente)
CRÉTAZ Alberto

(Presente)

LANIÈCE André

(Presente)
MORELLI Patrizia

(Presente)
RIGO Gianni

(Presente)
Fungono da Segretari Monica DIURNO e Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 15.40, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.

2) Illustrazione da parte dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert LANIECE, del D.L. n. 176 recante: “ Disposizioni per l’eradicazione della malattia virale rinotracheite bovina infettiva (BHV-1) nel territorio della Regione”.
*     *     *

Il Presidente MAQUIGNAZ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 244 in data 13 gennaio 2011.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente MAQUIGNAZ propone di calendarizzare le prossime riunioni della Commissione nelle giornate di venerdì 20 e 27 gennaio p.v..


La Commissione concorda.


Il Consigliere RIGO rammenta che la Commissione non ha ancora affrontato la mozione “predisposizione di un progetto per una campagna di informazione su sessualità e contraccezione nelle scuole”, presentata dallo stesso nella seduta consiliare del 17 novembre 2010 e che non ha effettuato il sopralluogo presso la Torre dei Balivi, futura sede dell’Istituto musicale.
ILLUSTRAZIONE DA PARTE DELL’ASSESSORE ALLA SANITÀ, SALUTE E POLITICHE SOCIALI, ALBERT LANIECE, DEL D.L. N. 176 RECANTE: “ DISPOSIZIONI PER L’ERADICAZIONE DELLA MALATTIA VIRALE RINOTRACHEITE BOVINA INFETTIVA (BHV-1) NEL TERRITORIO DELLA REGIONE”.

Alle ore 15.45 l’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert LANIÈCE, il dott. RUFFIER, funzionario del Servizio igiene e sanità pubblica, veterinaria e degli ambienti di lavoro dell’Assessorato medesimo, e il dott. RAGIONIERI, direttore della struttura complessa di sanità animale dell’Azienda USL Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.

Il Presidente MAQUIGNAZ introduce l’argomento e invita l’Assessore Lanièce ad illustrare il disegno di legge in oggetto.
L’Assessore LANIÈCE riferisce che con il disegno di legge in esame si propone di eradicare completamente la rinotracheite bovina infettiva (IBR) in un arco di tempo inferiore ai due anni, in modo che la nostra Regione possa arrivare ad avere la qualifica di territorio ufficialmente indenne.

Informa che dall'inizio degli anni 2000 era iniziata la campagna di contenimento – allora non si chiamava ancora eradicazione - della rinotracheite bovina, che era basata sulle vaccinazioni, di anno in anno, delle aziende che erano risultate positive, mentre la macellazione volontaria veniva fatta a giudizio dell'allevatore. Precisa che tale operazione ha portato negli anni ad una riduzione dell'incidenza degli animali infetti dal 44,5 per cento nel 2005 al 23 per cento alla fine del 2010.

Rende noto che alcuni Stati confinanti con l’Italia, tra cui la Svizzera e la Francia, e alcune Regioni e Province autonome ad elevata vocazione zootecnica (Veneto, Friuli Venezia Giulia, Provincia di Trento e Bolzano, il Piemonte e la Lombardia) hanno già adottato dei programmi di controllo della malattia.
Sottolinea che fino al 2005 i capi sono stati vaccinati con un vaccino intero, mentre dal 2005 in poi la vaccinazione è stata fatta con un vaccino deleto che permette di discriminare se un capo è positivo perché è vaccinato o perché è ammalato.
Spiega che l'allegato A del disegno di legge prevede, nello specifico, che i casi positivi non siano tout court considerati positivi, ma che ci sia una seconda riprova fatta nella sede dell’Istituto zooprofilattico sperimentale di Torino. Precisa che si tratta della sieroneutralizzazione, che è una prova particolare che permette di discriminare ulteriormente i casi risultati positivi alla prima prova.

Riferisce che uno dei motivi per cui questo disegno di legge, già pronto a settembre, è stato presentato a dicembre è dovuto alla volontà dell’Assessorato di voler aspettare ancora un periodo per avere un confronto con l’Istituto zooprofilattico e con altri specialisti del settore per stilare questo protocollo. 

Il dott. RUFFIER rimarca che il disegno di legge è la naturale evoluzione di una serie di piani di controllo e di monitoraggi - che decorrono già dal 2003 e che poi nel 2005 sono diventati effettivi – che hanno consentito di abbattere la positività degli animali e di passare ad un piano vero e proprio di eradicazione della malattia, che si ottiene raggiungendo il 99,8 per cento di aziende o di allevamenti indenni. 

Fa presente che il disegno di legge si basa su decisioni comunitarie che risalgono al 1964 sino ad arrivare all'ultima del 2007, che stabiliscono quali sono le misure da intraprendere quando vi è la presenza di una malattia infettiva, cosa si intende per azienda indenne da IBR, quali sono i tempi di eradicazione, quali sono i tempi per l'attribuzione della qualifica e quali sono i tempi per l'abbattimento, disposizioni di cui bisogna tenere conto, in quanto l'attribuzione di territorio ufficialmente indenne viene concessa con decisione comunitaria. 
Fa un’ampia disamina dell’articolato e fornisce delucidazioni su alcune definizioni riportate nel testo. In particolare, fa notare che l'articolo 3 stabilisce l'obbligatorietà dell'applicazione del piano di eradicazione per tutte le aziende di allevamento e da riproduzione, esclusi gli allevamenti ad indirizzo esclusivo di ingrasso.   

Riferisce che il programma in questione prevede che:

· venga effettuato un monitoraggio sierologico su almeno due campioni di sangue prelevati ad intervalli compresi fra 5 e 7 mesi su tutti gli animali presenti nelle aziende, di età superiore ai 9 mesi; dopodiché, se questi risultano negativi dopo i due monitoraggi, viene data la qualifica di azienda indenne. Una volta che l’azienda ha ottenuto la qualifica, vi sono le prove di mantenimento, tra le quali uno screening annuale su tutti gli animali che devono mantenere la negatività agli anticorpi totali o al test che determina gli anticorpi per i capi che sono stati vaccinati con vaccino deleto;
· venga svolto, una volta all’anno, un monitoraggio sierologico su un campione quando l'azienda ha già ottenuto la qualifica di “indenne”;
· si ricorra alla macellazione obbligatoria degli animali risultati positivi entro 30 giorni, termine stabilito dalle decisioni comunitarie.

Aggiunge che, nonostante l’applicazione di tali misure, occorre comunque una particolare attenzione alla corretta movimentazione degli animali per evitare che questi vengano in contatto con altri animali positivi o che possano albergare il virus.
Informa che la gestione di tale piano è affidata alla struttura complessa di sanità animale dell'USL.
Spiega le modalità di svolgimento del monitoraggio sierologico, secondo uno specifico protocollo diagnostico riportato nell’allegato A del disegno di legge, modificabile con deliberazione della Giunta regionale: viene fatto un primo esame di screening per la ricerca di anticorpi totali; laddove questo risulta positivo, viene svolta la sieroneutralizzazione, che è un esame con cui è possibile conoscere il titolo della positività della presenza anticorpale, il grado di infezione e di malattia.
Riferisce che se durante il monitoraggio vi è la rilevazione di positività di almeno un animale positivo, vengono effettuati ulteriori accertamenti: se le positività del bestiame supera il 10 per cento, si fanno due accertamenti a distanza di almeno tre mesi, se invece sono inferiori è sufficiente una prova a distanza di 21 giorni dopo l'eliminazione dell'animale positivo. Quest’ultima deve essere svolta entro 30 giorni se la positività è inferiore al 10 per cento degli animali presenti nell’azienda, entro 8 giorni se questa risulta superiore. Precisa che l'allevamento entra in sospensione, ma le produzioni continuano ad essere sfruttate, in quanto la malattia non è dannosa per la salute dell’uomo. 

Pone particolare attenzione sugli articoli 12 e 14 che prevedono delle misure di contribuzione e di compensazione, rispettivamente per gli allevamenti che percepiscono dei contributi e che hanno dei capi positivi che devono obbligatoriamente abbattere entro 30 giorni, e per gli allevamenti che hanno i capi negativi, facendo presente che i contributi previsti per quest’ultimi sono soggette al regime de minimis.
Il dott. RAGIONIERI riferisce che il primo monitoraggio sierologico verrà fatto in primavera - se l'azienda risulterà negativa potrà andare in alpeggio – mentre il secondo per l'attribuzione della indennità verrà rifatto in autunno. Spiega che, nel caso in cui l'azienda abbia dei capi positivi, questi devono essere macellati e dopo 30 giorni vengono rifatte le prove sul bestiame presente: è sufficiente una sola prova affinché l'azienda possa acquisire lo stato di negatività e con questa qualifica potrà andare in alpeggio. Successivamente, in autunno, l'azienda “negativa” verrà ritestata e se risulta di nuovo negativa le viene attribuita la qualifica di “indenne da IBR”. 

La Consigliera RINI chiede:
· se quanto previsto dall'articolo 8, che prevede 3 mesi di sospensione dell’allevamento, prenda spunto da un dispositivo comunitario;
· se le misure di compensazione rimangano invariate rispetto al passato;
· delucidazioni in merito alla tempistica di abbattimento del bestiame risultato positivo al virus.
Il dott. RAGIONIERI fornisce delucidazioni in merito e riferisce che la normativa di riferimento per quanto è previsto all’articolo 8 è la decisione 2007/584/CE, richiamata dall'articolo 1. 

Il Consigliere RIGO chiede:

· quali siano le motivazioni per cui il disegno di legge riveste carattere d’urgenza, verso il quale esprime disappunto, dal momento che lo stesso poteva essere presentato a settembre scorso, in considerazione del fatto che l’Assessorato aveva già predisposto la relativa bozza;
· quali siano le ragioni per cui la percentuale di contribuzione è scesa al 70 per cento rispetto al 100 per cento prevista nella deliberazione della Giunta regionale approvata il 28 luglio scorso;

· se i fondi stanziati per le misure di compensazione siano sufficienti.

L’Assessore LANIÈCE A. rimarca che l’urgenza è dettata dall’esigenza di mettere, prima possibile, gli allevatori nelle condizioni di poter procedere all'abbattimento, in modo da arrivare, al momento della rimonta agli alpeggi, ad avere una situazione definita. 

Si riserva di verificare la variazione della percentuale di contribuzione rilevata dal Consigliere Rigo.
Afferma che la copertura finanziaria è sufficiente per far fronte alle misure di compensazione.

Il dott. RUFFIER riferisce che:
· la percentuale di contribuzione non è cambiata rispetto al passato, in quanto l'anno scorso si contribuiva fino al 70 per cento del valore commerciale per l’acquisto di ogni singolo animale in sostituzione di quello risultato positivo e al 50 per cento del medesimo valore commerciale per la sostituzione tramite rimonta interna;

· fa notare che la clausola “salvo disponibilità di bilancio” c'era già l'anno scorso;

· l'urgenza di approvare il disegno di legge nella prossima adunanza consiliare non è solo un fatto politico, ma anche tecnico: bisogna tenere conto, infatti, che ad aprile-maggio vi è la monticazione degli alpeggi, quindi tutto deve essere sincronizzato con tale tempistica;
· la possibilità di dare avvio immediato al piano di eradicazione consente di eliminare subito gli animali positivi, di effettuare la diagnosi per stabilire la negatività degli allevamenti e di farli salire negli alpeggi.

Il Presidente MAQUIGNAZ chiede se il tempo previsto per effettuare il primo monitoraggio sia sufficiente.
Il dott. RUFFIER riferisce che il testo legislativo è stato concordato il più possibile con l'associazione degli allevatori e il protocollo ha portato via parecchio tempo.
Il Consigliere PROLA ripercorre le origini di questo piano di eradicazione, facendo presente che il percorso per arrivare alla qualifica di azienda ufficialmente da IBR è stato voluto dagli allevatori per avere un atout in più dal punto di vista commerciale. Sottolinea che il passaggio da una fase di monitoraggio ad una di eradicazione comporta una variazione del quadro normativo di riferimento, perché subentrano normative comunitarie concernenti gli aspetti sanitari e quant’altro. 

Il Consigliere DONZEL condivide l’osservazione fatta dal Consigliere Rigo in merito all’urgenza del disegno di legge, in quanto ritiene che l’articolato doveva essere presentato almeno nel mese di novembre, in modo che anche i Commissari potessero avere il tempo necessario per approfondire l’argomento.
Domanda:

· se per la prima volta, rispetto all'IBR, viene esercitato il fenomeno del blocco sanitario degli allevamenti che impedisce loro di monticare;

· quante stalle hanno una percentuale molto bassa di bovini positivi;

· se sia obbligatoria l’applicazione del regime de minimis per i contributi a favore degli allevamenti risultati negativi al virus BHV-1, che ritiene sia penalizzante rispetto alle aziende con animali positivi.
L’Assessore LANIÈCE A. fornisce delucidazioni, facendo presente che l’obiettivo del disegno di legge è quello di arrivare ad una eradicazione totale della malattia nell’arco di un paio di anni, per cui non ci saranno più capi positivi e automaticamente verrà risolta la questione del differente regime di contribuzione.
Riferisce che l’applicazione del regime de minimis deriva da un vincolo imposto dalla Commissione europea. 


Il dott. RUSA spiega che, nel momento in cui entrerà in vigore la legge in discussione, una stalla con delle bovine positive viene messa in blocco di movimentazione, le bovine positive vengono macellate, dopo 30 giorni viene fatta la riprova e se l’allevamento risulta negativo, può andare in alpeggio. 

Il dott. RUFFIER specifica che il blocco della stalla è un vincolo sanitario sui generis nel senso che non è assimilabile a quello per le malattie soggette a profilassi obbligatoria là dove le produzioni vengono limitate, a cui vengono applicati degli accorgimenti per evitare che la malattia si diffonda. 
Fa presente che iniziando ad avviare il piano di eradicazione da ora fino a maggio, che è il periodo in cui gli allevamenti iniziano a muoversi, c'è il tempo ragionevole per fare minimo due riprove.

La Commissione procede ad un’ampia disamina dell’articolato, ponendo particolare attenzione alla tempistica del monitoraggio per la rilevazione del virus e alle relative modalità di svolgimento e ai provvedimenti che verranno adottati nel caso di positività degli allevamenti.
***


Alle ore 17.45 l’Assessore LANIÈCE, il dott. RUFFIER e il dott. RAGIONIERI lasciano la sala di riunione.

***


La Commissione prende atto di quanto è emerso nel corso dell’audizione.

Il Presidente MAQUIGNAZ chiude la seduta alle ore 17.45.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Gabriele MAQUIGNAZ)
(Émily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 
